
Verbale di Accordo 

Addì, 24 gennaio 2018 si sono incontrate in Roma, presso la sede di UTILITALIA, 

le Parti: 

UTILITALIA, rappresentata da Gianfranco Grandaliano, Paolo Giacomelli e Paola Giuliani, assistiti 

da Annamaria Caputi, Luigi Cisternino, Urbano Dini, Nicolò Gervasi, Giuseppe Ippolito, Bruno 
Moretti, Daniele Moscarella, Arturo Vetri, Lorenzo Volpe e da Ilenia Casanova e Valerio Rossi 

le Parti: 

CISAMBIENTE, rappresentata da Alberto Garbarini 

LEGACOOPSERVIZI , rappresentata da Giancarlo Varani 
e 

le Segreterie nazionali delle Organizzazioni Sindacali 

FP CGIL, rappresentata da Federico Bozzanca e Massimo Cenciotti 
FIT CISL, rappresentata da Pasquale Paniccia e Angelo Curcio 

UILTRASPORTI UIL, rappresentata da Marco Odone e Paolo Modi 

FIADEL, rappresentata da Luigi Verzicco, Vittorio d’ Albero e Maurizio G. Venuto 

Tenuto conto degli impegni presi con l’Accordo del 10 luglio 2016 di rinnovo del CCNL 17.6.2011, 

in particolare nel punto o0) Altri temi, convengono le modifiche che seguono degli articoli 63, 64, 66, 
67, 68 del CCNL, relativi rispettivamente alla salute e sicurezza sul luogo di lavoro, Dispositivi di 

protezione individuale (DPI) e indumenti di lavoro, Fondazione nazionale sicurezza “Rubes Triva” 
3 

Doveri e divieti, Doveri e responsabilità dei conducenti e Provvedimenti disciplinari, di seguito 
allegati. 

Le OO.SS. con riferimento all’art. 66, comma 1, lett. g) si rjservano di integrare la locuzione “fatto 
salvo il corretto esercizio delle libertà sindacali”. 
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CAPITOLO XI 

AMBIENTE DI LAVORO - 1GIENE E SICUREZZA DEL LAVORO 

Art. 63 - Salute e sicurezza sul luogo di lavoro 

A. Obiettivi 

1. Le Parti stipulanti individuano come valori condivisi la tutela della salute, la sicurezza sul luogo 

di lavoro, il rispetto dell’ambiente, lo sviluppo eco-sostenibile delle attività produttive e concordano 

sulla necessità di consolidare e diffondere comportamenti e applicazioni consapevoli e partecipati 

delle norme contrattuali e di legge in materia e si impegnano a favorire la crescita della cultura della 

prevenzione e della sostenibilità ambientale, concorrendo, ognuna per le proprie competenze, 

all’attività di informazione e formazione di ciascun dipendente, tramite l’utilizzo di idonei sistemi di 

gestione ambientale e di sicurezza, comprese le procedure operative e i piani formativi del personale. 

In particolare, l’esigenza essenziale è quella di mettere in campo iniziative destinate a elevare i livelli 

culturali e la capacità di percepire il rischio in ambienti di lavoro, di diffondere il capillare e naturale 

utilizzo degli appropriati dispositivi di protezione e contemporaneamente di contrastare pratiche di 

lavoro che determinano un grave scadimento della qualità della vita. 

2. Obiettivo comune è quello del miglioramento continuo del livello di sicurezza e di salute sul luogo 

di lavoro e della tutela dell’ambiente attraverso una gestione preventiva e sistemica dei fattori di 

rischio, in attuazione di quanto previsto dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche e 

integrazioni e dal vigente CCNL. Tale miglioramento si realizza attraverso gli strumenti della 

prevenzione, della protezione e della programmazione, intese come il complesso delle prescrizioni e 

delle misure adottate e previste nelle diverse fasi dell’attività lavorativa e del monitoraggio delle 

azioni intraprese, per eliminare o ridurre al minimo i rischi per la sicurezza individuale e collettiva e 

per migliorare l’ambiente e le condizioni di lavoro, secondo quanto previsto dal documento aziendale 

di valutazione dei rischi, DVR, nonché dal DUVRI (Documento Unico per la Valutazione dei Rischi 

da Interferenze) con riferimento a tutti i lavoratori cui si applica il D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. 

3. Nel quadro degli adempimenti e delle attribuzioni stabiliti dalle disposizioni legislative e 

contrattuali in materia, nel rispetto della distinzione dei ruoli e delle prerogative riconosciuti alle 

competenti parti aziendali dal vigente CCNL, le Parti stipulanti condividono altresì l’impegno 

affinché nei luoghi di lavoro siano assicurate le attività di informazione/formazione e addestramento 

e promossa la partecipazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti al fine del raggiungimento degli 

obiettivi in materia di sicurezza e salute dei lavoratori e di tutela dell’ambiente. Inoltre, le parti 

convengono sulla necessità che siano adottati sistemi di gestione della salute e della sicurezza sul 

lavoro (SGSL-R) che devono costituire il nucleo centrale dell’impegno delle aziende, sulla base della 

piena consapevolezza che le politiche di prevenzione, oltre a migliorare le condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori, riducono sensibilmente i costi economici e sociali derivanti dalla carenza di 

sicurezza nei luoghi di lavoro. 
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B. Gestione della sicurezza e salute sul luogo di lavoro e tutela dell’ambiente 

B/1 1 principali soggetti nell’ambito del rapporto di lavoro: 

il datore di lavoro — il lavoratore — il rappresentante dei lavoratori per la salute, sicurezza e ambiente 
— il medico competente. 

1. II datore di lavoro, ai sensi dell’art. 2 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., è il soggetto titolare del rapporto 
di lavoro con il lavoratore 0, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l’assetto 
dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità 
dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. 

2. In particolare, il datore di lavoro provvede alla valutazione di tutti i rischi e alla redazione nonché 
all’aggiornamento ove necessario del relativo documento di valutazione dei rischi. 

Il datore di lavoro ed i dirigenti che organizzano e dirigono le stesse attività, secondo le 
attribuzioni e competenze ad essi conferite, provvedono, anche attraverso delega, ove consentito, 
a tutti gli obblighi e adempimenti previsti dall’art. 18 del D. Lgs 81/2008 e s.m.i, quali la redazione 
nonché l’aggiornamento del, DVR e del DUVRI, la designazione del il responsabile del servizio 
prevenzione/protezione dai rischi, la nomina del medico competente per l’effettuazione della 
sorveglianza sanitaria in quanto dovuta, agli obblighi di informazione/formazione nei confronti 
dei lavoratori e del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, la consultazione del 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza per la definizione del documento di valutazione dei 
rischi e negli altri casi previsti dalle norme legislative vigenti e la consegna del documento 
predetto, l’adozione delle misure di sicurezza e di protezione della salute appropriate a eliminare 
o ridurre al minimo i rischi accertati inclusa la fornitura ai lavoratori dei DPI e dei mezzi di 
protezione collettivi; consentono ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza di accedere ai 
dati relativi agli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro di almeno un giorno 
(escluso quello dell’evento) e alle informazioni relative agli infortuni sul lavoro che comportino 
un’assenza del lavoro superiore a tre giorni, nel rispetto della legge sulla tutela della riservatezza. 
In particolare, il datore di lavoro deve richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle 
norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e 
di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuali messi a loro 
disposizione, prevedendo anche un regolamento disciplinare. 

3. In materia di salute e sicurezza del lavoro la delega di funzioni da parte del datore di lavoro, gli 
obblighi non delegabili e gli obblighi di sua pertinenza sono fissati rispettivamente dagli artt. 16, 
17, 18 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

4. Le imprese adottano il modello di organizzazione e gestione, a termini dell’articolo 30 del D.Lgs. 
n. 81/2008 e s.m.i., e in coerenza anche col D.Lgs. n. 231/2001. 

Tl lavoratore 

1. Il lavoratore, ai sensi dell’art. 2 del D. Lgs 81/08 e s.m.i., è la persona che, indipendentemente 
dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa, nell’ambito dell’organizzazione di un 
datore di lavoro, con o senza retribuzione (ivi compreso il socio lavoratore di cooperativa e di 
società anche di fatto e le altre figure di cui all’art. 2 del D. Lgs 81/08 e s.m.i..). 
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2. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone 

presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente 

alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

3. Il lavoratore ha diritto a una adeguata informazione, formazione ed addestramento in materia di 

salute e sicurezza, con particolare riguardo ai rischi specifici connessi all’attività svolta, all’atto 

della costituzione del rapporto di lavoro, in caso di cambiamento di mansioni e di introduzione di 

nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie. Il lavoratore ha diritto altresì a eleggere, 

secondo le modalità previste dalle norme legislative e contrattuali, il rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza. 

4. In particolare, il lavoratore ha l’obbligo di contribuire all’adempimento degli obblighi per la tutela 

della salute e sicurezza sul luogo di lavoro, osservando le disposizioni e le istruzioni del datore di 

lavoro, sottoponendosi ai controlli sanitari previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 o comunque disposti dal 

medico competente, utilizzando correttamente le attrezzature di lavoro, i dispositivi di sicurezza, 

i DPI, partecipando ai programmi di formazione/addestramento, segnalando immediatamente 

qualsiasi condizione o situazione di pericolo di cui venga a conoscenza ed osservando ogni altra 

disposizione di cui all’art. 20, comma 2 del D.Lgs. n. 81/2008 e S.m.i. 

Il rappresentante dei lavoratori per la salute, sicurezza ed ambiente 

1. Il rappresentante dei lavoratori per la salute, sicurezza ed ambiente (RLSSA) è il lavoratore non 

in prova con contratto di lavoro a tempo indeterminato eletto dai lavoratori stessi per rappresentare 

i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro, secondo 

le modalità di cui al seguente punto C). 

2. Il rappresentante dei lavoratori per la salute, sicurezza ed ambiente ha diritto a una adeguata 

informazione e formazione in materia, a essere consultato in merito all’organizzazione della 

formazione, ad accedere ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni, a essere consultato 

preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi e alla predisposizione 

delle misure di prevenzione, a ricevere le informazioni e la documentazione inerente la 

valutazione dei rischi e le relative misure di prevenzione anche riguardanti le attività gestite in 

appalto e/o con lavoratori autonomi, a ricevere copia del documento di valutazione dei rischi, a 

formulare osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità competenti, a 

partecipare alla riunione periodica promossa dal datore di lavoro, a essere consultato sulla 

designazione del responsabile e degli addetti al servizio di prevenzione nonché del medico 

competente ove nominato, a fare proposte in merito all’attività di prevenzione. Avverte il 

responsabile dell’azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività esercita altresì le 

ulteriori funzioni e attribuzioni di cui all’art. 50 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. 

3. Il RLSSA, ai sensi dell’art. 50 comma 6 del D. Lgs 81/2008 è s.m.i., svolge le sue funzioni ne
l 

rispetto del segreto industriale relativamente alle informazioni contenute nel D.V.R. nonché al 

segreto in ordine ai processi lavorativi di cui vengono a conoscenza nell’esercizio delle funzioni. 

Tl medico competente / 

Il medico competente collabora con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione
 É 

alla valutazione dei rischi, anche ai fini della programmazione, ove necessaria, della sorveglianz
a & 

sanitaria; alla predisposizione dell’attuazione delle misure per la tutela della salute e della integrità 

psicofisica dei lavoratorf; all’attività di formazione e informazione nei confronti dei lavoratori,



per la parte di competenza; programma ed effettua la sorveglianza sanitaria, ove necessaria, 
istituisce una cartella sanitaria e di rischio per ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria, 
visita gli ambienti di lavoro almeno una volta l’anno, comunica per iscritto i risultati anonimi 
collettivi della sorveglianza sanitaria in occasione della riunione periodica, informa ogni 
lavoratore interessato della sorveglianza sanitaria. Esercita altresì le ulteriori attribuzioni stabilite 
dall’art. 25 del D.Lgs n.81/2008.e s.m.i.. 

B/2 La riunione periodica 

1. La riunione periodica prevista dall’art. 35 del D.Lgs. n.81/2008 e s.m.i. è strumento significativo 
del processo di miglioramento continuo del sistema di gestione integrata qualità-sicurezza- 
ambiente. In tale sede sono valutate iniziative aziendali quali adozione/certificazione di sistemi di 
gestione e le buone prassi di cui all’art. 2, lett. v) del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. 

2. La riunione periodica si tiene con le modalità e finalità previste dall’art. 35 del D. Lgs 81/2008 e 
s.m.i., con frequenza trimestrale, con la partecipazione del datore di lavoro o un suo 
rappresentante, del responsabile del servizio di prevenzione/protezione dei rischi, del medico 
competente e dei RLSSA. Della riunione viene redatto il verbale messo a disposizione di tutti i 
partecipanti. 

3. Nel corso della riunione, verranno esaminati e discussi i temi ed i documenti di cui all’art. 35, 
commAa 2, lettere a), b), c), d), del D.Lgs. n. 81/2008, ovvero: 

a) l’esame del DVR e del DUVRI e la valutazione del programma di miglioramento; 
b) l’andamento degli infortuni e delle malattie professionali, rilevati nel periodo di riferimento che 
deve prevedere, tra l’altro, una comparazione con i dati di settore forniti dall’Inail, la relazione 
sull’andamento della sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; 
c) la valutazione e i criteri di scelta dei nuovi dispositivi di protezione individuale, nonché 
l’adeguamento e l’efficacia degli stessi in adozione; 
d) l’aggiornamento e l’adeguamento del piano formativo/informativo annuale in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro condiviso dall’organismo paritetico Fondazione nazionale sicurezza Rubes 
Triva. 

4. Nel corso della riunione possono essere individuati codici di comportamento e buone prassi per 
prevenire i rischi sui luoghi di lavoro, a seguito delle segnalazioni da parte dei lavoratori e dei 
soggetti preposti all’attività di sicurezza conseguenti ad attività di monitoraggio o di sorveglianza 
pianificata e/o ad eventi incidentali (o quasi incidenti segnalati) e/o ad infortuni riscontrati (o quasi 
infortuni segnalati). S A 

À 5. Le risultanze della riunione periodica possono dar luogo ad iniziative di informazione, formazione 
— ed addestramento mirate in modo che, insieme alle misure organizzative, incidano 

significativamente sul miglioramento della salute e della sicurezza dei lavoratori. 

2 
1. In conformità alle disposizioni degli art. 36 e 37 del D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i., nonché - 

Qòu\ dell’Accordo Stato-Regioni 11 gennaio 2012 e successive linee interpretative, il datore di lavoro_ C 
deve provvedere a definire i criteri, le modalità organizzative e le responsabilità volte a soddisfare 
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i fabbisogni rilevati in occasione della riunione periodica in tema di informazione, formazione ed 

addestramento di tutti i lavoratori dell’azienda. 

2. Come previsto dall’art. 37, comma 12, del D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i., la formazione dei lavoratori 

deve essere realizzata in collaborazione con l’organismo paritetico Rubes Triva previsto dall’art. 

64 B) del presente CCNL 

3. Nella pianificazione e realizzazione dell’attività formativa, il datore di lavoro deve tener conto 

delle indicazioni del suddetto organismo paritetico, anche ove tale realizzazione sia affidata a 

soggetti terzi. 

4. Ai fini di cui sopra devono essere trasmessi all’organismo paritetico Rubes Triva il piano 

formativo aziendale, nonché i curricula dei docenti. 

5. I contenuti, la durata e le modalità dell’attività formativa sono quelli previsti dalle disposizioni 

dell’art. 37 dell’Accordo Stato-Regioni sopra richiamato e sono da intendersi come minimi, in 

quanto essi non possono che essere subordinati all’esito della valutazione dei rischi effettuata dal 

datore del lavoro e contenuta nel DVR, alle risultanze dell’attività di monitoraggio e della 

eventuale modifica del DVR. 

6. Le competenze acquisite a seguito dello svolgimento delle attività di formazione e di 

addestramento erogate nei confronti del lavoratore sono supportate e registrate dall’organismo 

paritetico Rubes Triva attraverso un apposito “data base” cui potranno accedere via web le singole 

aziende non solo per il rilascio del libretto formativo e degli attestati per il lavoratore interessato, 

ma anche per il riconoscimento della formazione svolta. 

B/4 Appalti: rischi da interferenze 

1. Le Parti stipulanti convengono che la realizzazione di un corretto sistema di gestione integrata 

sicurezza-ambiente ricomprende anche le attività dei dipendenti da imprese appaltatrici e quelle 

di lavoratori autonomi. 

2. In caso di esternalizzazione di attività a termini dell’art. 8 del presente CCNL ad altra impresa o 

a lavoratori autonomi, l’impresa appaltatrice verificherà, in particolare, la loro idoneità tecnico 

professionale, analogamente a quanto di competenza del datore di lavoro committente. 

3. Il datore di lavoro committente, anche nel caso di esternalizzazione di attività a termini dell’art. 8 

del presente CCNL, redige il documento unico di valutazione dei rischi (DUVRI) una cui copia 

viene trasmessa al RLSSA, promuove la cooperazione tra le imprese ed il coordinamento delle 

misure di prevenzione e protezione ai fini dell’efficacia del sistema di gestione integrata sicurezza- 

ambiente con la finalità di eliminare o ridurre al minimo i rischi dovuti alle interferenze tra i lavori 

delle imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva 

/ 4. Prima dell’inizio della gestione del servizio in appalto/affidamento, l’impresa committente nonché 

l’impresa che gestisce attività esternalizzate a termini dell’art. 8 del presente CCNL sono tenute a 

sottoscrivere il DUVRI e relativa documentazione. ( | 



C. Assetto organizzativo del servizio di raccolta 

Nell’ambito del programma di sorveglianza sanitaria nonché della riunione periodica aziendale, sono 
coerentemente valutate le condizioni operative del conducente monoperatore addetto al servizio di 
raccolta oltre alle eventuali segnalazioni in merito, provenienti dal datore di lavoro o dai RLSSA 
sull’assetto organizzativo del servizio di raccolta manuale e/o meccanizzata, con particolare 
riferimento alla raccolta differenziata. 

D. Elezione del rappresentante dei lavoratori per la salute, sicurezza e ambiente (RLSSA) 

Ai fini degli adempimenti stabiliti dalle vigenti disposizioni legislative e contrattuali in materia, le 
parti stipulanti convengono quanto segue= 

1. Numero dei RLSSA 

Il numero dei RLSSA è individuato in base al numero dei lavoratori dell’azienda o unità produttive 
ne caso in cui le aziende siano dislocate in comuni diversi. Vale a dire: 
- fino a 200 lavoratori: 1 RLSSA 

- da 201 a 1000 lavoratori: 3 RLSSA 

- oltre 1000 lavoratori: 6 RLSSA. 

2. Computo dei lavoratori 

Ai fini del computo dei lavoratori di cui al comma 2, si considera utile il numero medio dei lavoratori 
nell’anno solare precedente, fatta eccezione per quelli individuati dall’art. 4 del D.Lgs. n. 81/2008 e 
successive modifiche e integrazioni. 

3. KElettorato attivo e passivo 

Si applica quanto previsto dall’articolo 7 del Regolamento per l’elezione della RSU e dei RLSSA 
allegato all’art. 57 del presente CCNL. 

4. Durata del mandato 

Il RLSSA dura in carica tre anni dalla data di elezione. 

S. Dimissioni 

In caso di dimissioni del RLSSA, quest’ultimo continua a esercitare la propria funzione fino alla sua 
sostituzione con il primo dei RLSSA non eletti nell’ambito della lista del dimissionario o, in 
mancanza, delle altre liste che abbiano riportato il maggior numero di voti: la sostituzione deve 
intervenire non oltre 60 giorni calendariali successivi alla data di presentazione delle dimissioni. / 
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6. Elezione del RLSSA 

Il RLSSA è eletto direttamente dai lavoratori al loro interno. 

a) Procedura di elezione 

1) Aziende con meno di 15 dipendenti 

L’elezione del RLSSA si svolge a suffragio universale ed a voto segreto, su liste presentate, anche 

per candidature concorrenti. Risulta eletto il lavoratore che ha ottenuto il maggior numero di voti 

espressi. Prima dell’elezione, i lavoratori nominano tra di loro il segretario del seggio elettorale, 

il quale, a seguito dello spoglio delle schede, provvede a redigere il verbale dell’elezione e a 

trasmetterlo tempestivamente al datore di lavoro. Ricevuto il verbale dell’elezione, il datore di 

lavoro comunica all’organismo paritetico territorialmente competente il nominativo del lavoratore 

eletto. 

2) Aziende con almeno 16 dipendenti 

Nelle aziende con almeno 16 dipendenti l’elezione avviene sulla base di liste concorrenti 

presentate dalle strutture territorialmente competenti delle OO.SS. stipulanti e firmatarie del 

CCNL e di quelle di cui all’art. 2, lett. b) del Regolamento per l’elezione della RSU e dei RLSSA 

allegato all’art. 57 del presente CCNL in occasione delle elezioni delle RSU, 

L’elezione del RLSSA si svolge a suffragio universale ed a voto segreto. La procedura elettorale 

è quella applicata per l’elezione delle RSU, come previsto dal Regolamento per l’elezione delle 

RSU e dei RLSSA allegato all’art.57 del presente CCNL. 

b) Permessi per l’espletamento del mandato 

Per l’espletamento del mandato ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche e integrazioni 

al RLSSA sono concesse 12 ore annue di permesso nelle aziende che occupano fino a 5 lavoratori 

ovvero 30 ore annue di permesso nelle aziende che occupano da 6 a 15 lavoratori, in entrambi i casi 

con decorrenza della retribuzione globale. Nelle aziende da 16 lavoratori in su, al singolo RLSSA 

sono concesse 44 ore annue di permesso con decorrenza della retribuzione globale. 

c) Mancata o tardiva attivazione degli adempimenti per il rinnovo del RLSSA 

In caso di mancata o tardiva attivazione degli adempimenti per il rinnovo del RLSSA nei termini di 

cui al precedente comma 6, per le aziende con almeno 16 dipendenti valgono le disposizioni di cui 

all’art. 21 del Regolamento allegato all’art. 57 del presente CCNL; in ogni caso di ritardo, il RLSSA, 

scaduto il mandato, continuerà ad operare in regime di proroga fino a nuove elezioni. 

7. Espletamento di adempimenti ex art. 50, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. 

Per l’espletamento degli adempimenti di cui all’art. 50, comma L, lett. b), c), d), e), £ ). g). i). 1) del 

D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche e integrazioni nonché per la partecipazione alla riunione 

periodica di cui all’art. 35 del medesimo D.Lgs.,al RLSSA sono riconosciuti corrispondenti permessi 

con decorrenza della retribuzione globale, aggiuntivi a quelli previsti dai precedente comma 6. 

8. Preavviso 

La richiesta di permesso ai sensi dei commi 6 e 7 è presentata dal RLSSA, di norma, con un preavviso 

di 48 ore. //}<’ 
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9. Accesso ai luoghi di lavoro/consultazione ed informazione del RLSSA 

1. Il diritto di accesso ai luoghi di lavoro viene esercitato senza alcun pregiudizio del normale 
svolgimento dell’attività aziendale e nel rispetto delle norme previste dalla legge. 
Il rappresentante per la sicurezza segnala preventivamente al datore di lavoro le visite che intende 
effettuare ai luoghi di lavoro. Tali visite si svolgono, di norma, congiuntamente al responsabile 
del servizio di prevenzione e protezione o ad un addetto da questi incaricato. 

2. La consultazione del RLSSA da parte del datore di lavoro, secondo quanto previsto dal D.Lgs n. 
81/2008, si svolge in modo da garantire la sua effettività e tempestività. 

3. Il RLSSA ha il diritto di ricevere le informazioni e la documentazione aziendale di cui all’art. 50, 
comma 1, lettere e) e f ) del D.Lgs. n. 81/2008 nonché il diritto di consultare il documento di 
valutazione dei rischi di cui all’art.17, comma 1, e di cui all’art. 26, comma 3, del citato D.Lgs. 
Per informazioni inerenti l’organizzazione e i luoghi di lavoro si intendono quelle riguardanti 
l’azienda per gli aspetti relativi all’igiene e sicurezza del lavoro. 

10. Riunione periodica 

In applicazione dell’art. 35, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. la riunione periodica è convocata 
con almeno 7 giorni calendariali di preavviso con lettera nella quale è precisato l’ordine del giorno 
degli argomenti da trattare. Îl RLSSA può richiedere la convocazione della riunione periodica in 
presenza di gravi e motivate situazioni di rischio o di significative variazioni delle condizioni di 
prevenzione in azienda. Della riunione viene redatto verbale, sottoscritto da tutti i partecipanti. 

11. Formazione del RLSSA 

Il RLSSA ha diritto a una formazione particolare in materia di salute e sicurezza concernente i rischi 
specifici esistenti negli ambiti in cui esercita la propria rappresentanza, tale da assicurargli adeguate 
competenze sulle principali tecniche di controllo e prevenzione dei rischi stessi. Le modalità, la durata 
e i contenuti specifici della formazione del RLSSA sono stabiliti nel rispetto dei seguenti contenuti 
minimi: 

a) principi giuridici comunitari e nazionali; 
b) legislazione generale e speciale in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 
c) principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi; 
d) definizione e individuazione dei fattori di rischio; 
e) valutazione dei rischi; 
f) individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione 
e protezione; 
g) aspetti normativi dell’attività di rappresentanza dei lavoratori; 
h) nozioni di tecnica della comunicazione. 
La durata del corso base iniziale è di 36 ore, di cui almeno 18 sui rischi specifici presenti in azienda 
e le conseguenti misure di prevenzione e protezione adottate, con verifica di apprendimento. 
L’aggiornamento periodico ha una durata di 6 ore annue per le imprese che occupano fino a 50 
lavoratori e di 12 ore annue per le imprese che occupano più di 50 lavoratori. 
La formazione del RLSSA avviene durante l’orario di lavoro e non può comportare oneri economici 

acquisire le conoscenze e competenze necessarie in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 
Le competenze acquisite a seguito dello svolgimento delle attività di formazione sono registrate nel 
Libretto formativo del cittadino di cui all’art. 2, comma 1, lettera i), del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. Î Q 

\ A 
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/ a suo carico. Il contenuto della formazione deve essere facilmente comprensibile e deve consentire di / 

276, e successive modificazioni. 



Art. 64 

A) Dispositivi di protezione individuale (DPI) e indumenti di lavoro 

1) Fornitura e manutenzione dei dispositivi di protezione individuale (DPI) 

1. La fornitura e il mantenimento delle condizioni di efficienza (compreso il lavaggio) di tutte le 

tipologie di D.P.I. individuate dal piano di valutazione dei rischi, di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e 

successive modificazioni e integrazioni, sono a carico dell’azienda e non possono essere sostituiti 

da benefici economici di corrispondente valore. 

tb
N]
 

Fermo restando quanto disposto dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. in materia di obblighi del datore di 

lavoro e obblighi dei lavoratori, in particolare: 

a) il datore di lavoro, individuati nel piano di valutazione dei rischi — con riferimento alle 

specifiche attività aziendali — tutti 1 necessari dispositivi di protezione individuale (DPI), ivi 

compresi gli indumenti da lavoro (quali, ad esempio, in quanto previsti dal piano predetto: 

mascherine, guanti, scarpe, stivali, impermeabili, giacche a vento, tute, ecc.): 

1) fornisce preventivamente al lavoratore istruzioni comprensibili e informazioni adeguate per 

l’uso dei DPI, ivi comprese quelle concernenti i rischi dai quali il DPI lo protegge; 

2) assicura una formazione adeguata per l’uso corretto dei DPI; 

b) il lavoratore: 

1) utilizza i DPI messi a sua disposizione conformemente all’informazione e alla formazione 

ricevute e ne cura la buona conservazione; 

2) non apporta modifiche ai DPI di propria iniziativa; 

3) segnala immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi difetto o 

inconveniente rilevato nei DPI messi a sua disposizione. 

2) Indumenti da lavoro finalizzati alla protezione da rischi per la salute e la sicurezza 

(DPI) 

1. In relazione al piano di valutazione dei rischi, ai lavoratori impegnati su strada in condizioni di 

scarsa visibilità l’azienda ha l’obbligo di fornire idonei indumenti e dispositivi autonomi che li 

rendano visibili a distanza. 

’. 1] lavoratori di cui al comma 1 sono coloro che operano in prossimità della delimitazione di un 

cantiere o che comunque sono esposti al traffico dei veicoli nello svolgimento della loro attività 

lavorativa. Tali lavoratori sono obbligati ad utilizzare capi di vestiario ad alta visibilità e 

dispositivi autonomi ad alta visibilità, che li rendano visibili in qualsiasi condizione di luce diurna 

e notturna. 

3. Le caratteristiche dei materiali, le tipologie e le condizioni di utilizzo dei capi di vestiario ad alta 

visibilità e dei dispositivi autonomi ad alta visibilità sono quelle stabilite dal Disciplinare tecnico 

allegato al Decreto Ministero Lavori Pubblici 3.6.1995 (G.U. 27.7.1 995, n.174). 

4. Gli indumenti e i dispositivi autonomi di cui ai commi che precedono rientrano tra i dispositivi di 

sicurezza che assolvono alla funzione di protezione individuale dai rischi (D.P.I.) ai sensi del 

ai D.Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni e integrazioni. 

Rientrano altresì tra i dispositivi di protezione individuale (D.P.I.) gli indumenti da lavoro \ 

finalizzati ad evitare il contatto con sostanze nocive, tossiche, corrosive, caustiche. \ 
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3) Indumenti da lavoro finalizzati a preservare gli abiti civili 

1. Gli indumenti da lavoro finalizzati a preservare gli abiti civili dall’ordinaria usura connessa 
all’espletamento dell’attività lavorativa — che non sono, pertanto, individuati espressamente nel 
piano di valutazione dei rischi come D.P.I. — sono forniti dall’azienda ai lavoratori in uso gratuito, 
con facoltà di richiederne la restituzione all’atto della fornitura di ogni nuova, specifica dotazione 

La dotazione degli indumenti di lavoro viene stabilita dall’azienda, previa consultazione del 
RLSSA, fermo restando quanto previsto in materia dall’art. 2 del presente CCNL. 

La fornitura degli indumenti, nonché di tutti gli altri strumenti di lavoro, deve avvenire 
esclusivamente e direttamente da parte dell’azienda. Essi devono essere usati esclusivamente per 
i compiti d’istituto. 

Le aziende sono tenute a fornire indumenti di lavoro a tutto il personale interessato. Le quantità, 
le fogge, etc., vengono individuate in ogni singola azienda con riferimento alla struttura ed alla 
organizzazione del lavoro. 

Gli oggetti di vestiario devono essere indossati dal personale obbligatoriamente ed esclusivamente 
durante il servizio. Il personale stesso è tenuto a curare l’uso appropriato e la buona conservazione 
degli indumenti da lavoro assegnati. 

Non è consentita la corresponsione di somme in denaro o buoni acquisto in sostituzione degli 
indumenti. 

B) Fondazione nazionale sicurezza “Rubes Triva” 

1. In applicazione di quanto previsto dalla “Dichiarazione” in premessa al CCNL 30.06.2008, e 
dall’Accordo nazionale 15.09.2010, è istituita la Fondazione Nazionale sicurezza Rubes Triva. 

La Fondazione Rubes Triva, organismo paritetico ed Ente bilaterale riconosciuto dal Ministero 
del Lavoro, nel rispetto dei principi sanciti dalla Costituzione e delle disposizioni delle leggi 
vigenti, promuove, organizza e gestisce tutte le iniziative formative ed e informative tese a 
salvaguardare l’integrità psicofisica dei lavoratori dell’igiene ambientale in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro, elabora studi e progetti a ciò finalizzati e coadiuva le imprese 
nell’adozione di strategie finalizzate alla diffusione delle cultura della prevenzione. 

La Fondazione Rubes Triva attua quanto previsto dall’art. 51, comma 3bis del D. Lgs. n. 81/2008 
e, su richiesta delle imprese, rilascia l’attestazione di asseverazione dei Modelli di gestione di cui 
all’art. 30 dello stesso D. Lgs., secondo la procedura operativa UNI/PdR 22:2016. 

Le imprese che applicano il presente CCNL versano alla Fondazione Rubes Triva un importo pari 
ad euro 1,00 al mese, che aumenta a euro 2,00 dal 1° gennaio 2017, per quattordici mensilità, per 
ogni dipendente assunto con qualsiasi tipo di rapporto di lavoro, in forza in ciascuna azienda al 1° 
gennaio di ogni anno. A tal fine Utilitalia fornirà alla Fondazione Rubes Triva i dati relativi al 
numero dei dipendenti. 

Il versamento dell’importo suindicato alla Fondazione deve essere effettuato entro il 3 maggio 
dell’anno di riferimento. 



6. Qualunque controversia che dovesse sorgere in relazione alle disposizioni del presente articolo o
 

che comunque fosse connessa ad esse sarà devoluta in via esclusiva al Foro di Roma, 
dove ha sede 

la Fondazione Rubes Triva. 

Art. 66 - Doveri e divieti 

1. Il lavoratore deve svolgere i compiti assegnati nel rispetto dei principi di lealtà, correttezza e 

diligenza; in particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo deve: 

a) rispettare l’orario di servizio ed adempiere le formalità prescritte dall’Azienda per il 

controllo della presenza; 

b) svolgere le mansioni affidategli con la dovuta diligenza, osservando le disposizioni del 

presente contratto, nonché le istruzioni impartite dai superiori e rispettando l’ordine 

gerarchico fissato dall’ Azienda; 

c) osservare e far osservare scrupolosamente tutte le norme di legge sulla prevenzione 

infortuni e sulla sicurezza prescritte dalla vigente normativa, nonché tutte le disposizioni 

al riguardo emanate dall’ Azienda stessa; 

d) conservare assoluta segretezza sugli interessi dell’Azienda; 

e) astenersi dallo svolgere, a fini di lucro o a titolo gratuito, durante l’orario di lavoro, 

attività differenti da quelle assegnate dall’azienda; 

cbis) astenersi dallo svolgere nei locali aziendali, anche al di fuori dell’orario di lavor
o, 

attività per conto proprio o di terzi ; 

f) aver cura dei locali, nonché di tutto quanto a lui affidato (mobili, attrezzi, macchinari
, 

strumenti, automezzi, eccetera). 

8) tenere, nell’espletamento delle sue funzioni, un contegno che concorra al buon nome 

dell’Azienda ed astenersi dal divulgare a terzi commenti o informazioni lesive 

dell’immagine e della reputazione dell’Azienda, fatto salvo l’esercizio delle libertà 

sindacali; 

h) mantenere una condotta rispettosa verso i superiori, i colleghi di lavoro e gli utenti; 

i) osservare tutte le disposizioni di carattere disciplinare, organizzativo e regolamentare in 

genere disposte con ordine di servizio; 

I) comunicare tempestivamente all’Azienda l’eventuale variazione del proprio domicilio 

rispetto a quello risultante all’atto di assunzione. 

2. Il lavoratore, oltre che al presente contratto, deve uniformarsi, nell’ambito del rapporto di 

lavoro, anche a tutte le altre norme che potranno essere adottate dall’Azienda secondo leg
ge e 

contrattazione collettiva. 

Tali norme devono essere portate a conoscenza del lavoratore mediante l’affissione delle stesse
 

nelle bacheche aziendali e/o con strumenti equipollenti. 
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3. Il lavoratore, a richiesta dell’Azienda, deve sottoporsi in qualsiasi momento a visita medica di 
accertamento dell’idoneità fisica nei casi previsti dalla legge. Il rifiuto ingiustificato verrà 
considerato atto di insubordinazione grave, disciplinarmente sanzionato, e potrà comportare 
l’immediata sospensione non retribuita fino alla effettuazione della visita, ove non risolto il 
rapporto di lavoro. 

4. Il lavoratore non deve svolgere, anche al di fuori dell’orario di lavoro, attività di pertinenza 
dell’Azienda o che siano comunque contrarie agli interessi della stessa. 

5. Le aziende garantiscono l’assistenza legale nonché l’eventuale pagamento delle spese legali e 
giudiziarie ai lavoratori che per motivi professionali sono coinvolti in procedimenti penali e civili, 
, per fatti direttamente connessi con l’esercizio delle funzioni svolte, per cause non dipendenti da 
colpa grave o dolo. 

Art. 67 - Doveri e responsabilità dei conducenti 

1. Ferme restando le disposizioni previste al precedente articolo 66, il conducente, prima di 
iniziare il servizio, deve assicurarsi che il veicolo a lui affidato sia in stato di corretto 
funzionamento; in caso contrario deve avvertire immediatamente l’azienda. 

2. Il conducente deve assicurare, attraverso i necessari interventi e/o controlli e/o segnalazioni, il 
buon funzionamento, la pulizia della cabina, il rifornimento del carburante ed il mantenimento 
dello standard di sicurezza del mezzo affidato, così come definiti dal Codice della strada e/o da 
eventuali regolamenti aziendali. 

3. Il conducente è responsabile delle contravvenzioni a lui imputabili per sua negligenza ed 
incuria. 

4. Secondo quanto disciplinato dall’art. 126 bis del Codice della strada — di cui al D.Lgs. 
15.1.2002, n. 9, modificato dal D.L. 27.6.2003, n. 151, convertito con modificazioni nella legge 
1.8.2003, n. 214 — in caso di decurtazione di punti della patente di guida — attestata da specifico 
Verbale di contestazione e/o accertamento — per effetto di infrazioni al Codice medesimo 
commesse nel corso dello svolgimento delle mansioni e comprovatamente non imputabili alla 
personale responsabilità del conducente, il recupero dei punti consentito attraverso la frequenza 
di opportuni corsi di aggiornamento, autorizzati dal competente ministero, avviene a carico 
dell’azienda. 

5. Il conducente al quale, per motivi che non comportino il licenziamento, sia sospesa ritirata la 
patente dall'Autorità competente, deve darne immediata comunicazione alla direzione aziendale; 
lo stesso avrà diritto alla conservazione del posto fino alla definizione del procedimento 
amministrativo o penale in corso e comunque per un periodo massimo di 18 mesi ; durante questo 
periodo dovrà essere adibito ad altre mansioni anche di livello inferiore ai sensi dell’art. 2103 c.c., 
comma 4, secondo le disponibilità organizzative aziendali e la sua retribuzione verrà determinata 
in base all’art. 16, comma 5. 

6. Qualora il procedimento amministrativo o penale di cui al precedente comma si concluda con 
la revoca della patente ovvero la sospensione si prolunghi oltre i termini di cui al comma 

precedente e il conducente non accetti di essere adibito in via definitiva alle mansioni disponibili 
anche inferiori cui l’azienda lo destina, si farà luogo alla risoluzione del rapporto di lavoro co 



7. Qualora il procedimento amministrativo o penale che abbia dato luogo alla sospensione della 

patente si concluda con sentenza di non colpevolezza e, conseguentemente, la patente sia restituita 

al dipendente, quest’ultimo sarà reintegrato nelle mansioni di conducente ovvero in mansioni di 

pari livello e categoria 

8. Il conducente ha l’obbligo di dare immediata comunicazione all’azienda anche in ipotesi di 

ritiro della patente. 

Art. 68 — Provvedimenti disciplinari 

1. L'inosservanza, da parte del dipendente, delle norme di legge e del presente CCNL, con 

particolare riguardo a quelle relative ai diritti e ai doveri, nonché delle disposizioni di servizio 

diramate dall’azienda darà luogo, secondo la gravità della infrazione, all'applicazione dei seguenti 

provvedimenti: 

a. richiamo verbale; 

b. ammonizione scritta; 

c. multa non superiore a quattro ore di retribuzione di cui all’art. 27 del presente CCNL; 

d. sospensione dal lavoro e dalla retribuzione globale fino ad un massimo di dieci giorni; 

e. licenziamento con preavviso; 

f. licenziamento senza preavviso. 

2. Il provvedimento di cui al comma 1, lettera e), si può applicare nei confronti di quei lavoratori 

che siano incorsi, per almeno tre volte nel corso di due anni, per la stessa mancanza o per 

mancanze analoghe, in sospensione dal lavoro e dalla retribuzione per un totale di 20 giorni o 

nello stesso periodo di tempo abbiano subito almeno 4 sospensioni per 35 giorni 

complessivamente, anche se non conseguenti ad inosservanza dei doveri di cui all’art. 66. 

3. Il provvedimento di cui al comma 1, lettera f), si applica nei confronti del personale colpevole 

di mancanze relative a doveri, anche non espressamente richiamati nel presente contratto, le quali 

siano di tale entità da non consentire la prosecuzione anche provvisoria del rapporto di lavoro, 

come ad esempio: insubordinazione seguita da vie di fatto; furto e/o appropriazione nel luogo di 

lavoro di beni aziendali o di terzi; condanne per reati riferiti a comportamenti contrari all’etica e 

al vivere comune, quali i reati associativi, i delitti aggravati dalla finalità mafiosa o terroristica ed 

i reati per i quali è prevista la pena della reclusione non inferiore a 5 anni; danneggiamento 

volontario di beni aziendali o di terzi. 

4. Îl licenziamento non pregiudica eventuali responsabilità civili per danni nelle quali sia incorso 

il lavoratore. 

5. Nel caso in cui la permanenza del lavoratore in azienda sia incompatibile con l’esigenza del 

procedimento l’azienda a titolo di cautela può disporre l’allontanamento del lavoratore per un 

periodo di tempo non superiore a 30 giorni. Durante tale periodo al lavoratore verrà corrisposta la 

retribuzione, salvo che non risulti accertata una sua colpa passibile di uno dei provvedimenti 

disciplinari previsti dalla lettera d) e seguenti del primo comma del presente articolo. 
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6. L’azienda non può adottare alcun provvedimento disciplinare nei confronti del dipendente 
senza avergli preventivamente contestato l’addebito e senza averlo ascoltato a sua difesa. 

7. Salvo che per il richiamo verbale, la tempestiva contestazione dell’azienda deve esser effettuata 
per iscritto. 1 provvedimenti disciplinari del caso non possono essere adottati, previa specifica 
comunicazione scritta, prima che siano trascorsi 5 giorni lavorativi dalla contestazione notificata. 

8. Entro i 5 giorni lavorativi dalla data di notifica della contestazione da parte dell’azienda, il 
lavoratore può presentare all’azienda stessa le proprie giustificazioni scritte ovvero richiedere per 
iscritto di discuterle facendosi assistere da un rappresentante dell’Associazione sindacale alla 
quale sia iscritto o abbia conferito mandato. Qualora il dipendente non sia in grado di esercitare 
la facoltà di cui al precedente capoverso a causa di assenza dal lavoro dovuta a malattia ovvero 
dovuta a infortunio sul lavoro, il termine di cui al precedente capoverso è sospeso fino al giorno 
di ripresa dell’attività lavorativa, e comunque non oltre 30 giorni lavorativi dalla predetta data di 
notifica. 

9. Entro 30 giorni lavorativi dalla data di acquisizione delle giustificazioni del dipendente ai sensi 
del comma 8 — salvo casi particolarmente complessi oggettivamente comprovabili da parte 
dell’azienda o del lavoratore — l’azienda conclude l’istruttoria e motiva, per iscritto, all’interessato 
l’irrogazione dello specifico provvedimento disciplinare tra quelli di cui al comma 1, lettere b), 
c), d).,e), f). 

Nei casi particolarmente complessi, oggettivamente comprovabili da parte dell’azienda, il termine 
di cui sopra è prorogato di ulteriori 30 giorni. 
Decorso tale termine, l’azienda non può comminare al dipendente alcuna sanzione al riguardo. 

10. Il lavoratore al quale sia stata applicata una sanzione disciplinare conservativa, ferma restando 
la facoltà di adire l’autorità giudiziaria, può promuovere, nei 20 giorni lavorativi successivi alla 
comunicazione scritta del provvedimento adottato, anche per mezzo dell’Associazione sindacale 
alla quale sia iscritto ovvero conferisca mandato, la costituzione, tramite la Direzione provinciale 
del lavoro, di un collegio di conciliazione ed arbitrato, composto da un rappresentante di ciascuna 
delle parti e da un terzo membro scelto di comune accordo o, in difetto di accordo, nominato dal 
Dirigente responsabile della Direzione provinciale del lavoro. 

11. Per effetto di quanto previsto al comma 6, la sanzione disciplinare resta sospesa fino alla 
pronuncia da parte del Collegio. 

12. Qualora il datore di lavoro non provveda, entro 10 giorni lavorativi dall’invito rivoltogli dalla 
Direzione provinciale del lavoro, a nominare il proprio rappresentante in seno al Collegio di cui 
al comma precedente, la sanzione disciplinare non ha effetto. 

13. Se il datore di lavoro adisce l’autorità giudiziaria, la sanzione disciplinare resta sospesa fino 
alla definizione del giudizio. 

14. Non si tiene conto a nessun effetto dei provvedimenti disciplinari decorsi due anni dalla loro 
applicazione. 

15. Il codice disciplinare aziendale deve essere coerente con le norme del presente articolo. 

16. Il presente articolo ed il codice disciplinare aziendale emesso con ordine di servizio devono 
essere affissi permanentemente nelle bacheche aziendali in luoghi accessibili a tutti i dipendenti. 
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DICHIARAZIONE A VERBALE 

Le Parti si impegnano a valutare congiuntamente la possibilità di concordare uno specifico codice 

disciplinare, contenente i criteri di correlazione tra le mancanze dei lavoratori ed i relativi 

provvedimenti disciplinari, d@ll;f;ire nel prossimo rinnovo del presente CCNL. 
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